
  

1) Secondo la teoria dei processi automatici e controllati nella codifica dell’informazione:
- Tra giovani e anziani le differenze sono inesistenti
- I giovani hanno prestazioni migliori.
- Gli anziani hanno prestazioni migliori.
- Se il compito induce una codifica automatica,  le differenze fra giovani e anziani  sono 

lievi o inesistenti.
- Se il compito induce una codifica automatica,  le differenze fra giovani e anziani sono 

notevoli.
- A prescindere dai processi automatici e controllati, la codifica dell’informazione è 

sempre danneggiata nell’invecchiamento.

2) Secondo la teoria dell’inibizione nell’invecchiamento cognitivo:
- La prestazione cognitiva degli anziani sarebbe influenzata da una maggiore difficoltà a 

selezionare le rappresentazioni appropriate ed a inibire le risposte non pertinenti.
- La prestazione cognitiva degli anziani sarebbe influenzata dalla maggior  frequenza di 

pensieri intrusivi.
- La prestazione cognitiva degli anziani sarebbe influenzata da un ridotto controllo della 

funzione  di controllo di accesso dell’inibizione.
- La prestazione cognitiva degli anziani sarebbe influenzata da meccanismi inibitori 

inefficienti che provocherebbero l’entrata da una grande quantità di informazioni  nella 
memoria di lavoro, saturandone la sua capacità.

- La prestazione cognitiva degli anziani sarebbe influenzata da un eccesso di controllo 
attentivo inibitorio.

- La prestazione cognitiva degli anziani sarebbe influenzata da una maggiore difficoltà ad 
inibire esclusivamente gli errori di intrusione.

3) La gestione delle risorse attentive  è una caratteristica centrale della  MDL:
- E’ vero per una sola concezione strutturale e funzionale.
- E’ vero per entrambe le concezioni strutturali e funzionale.
- E’ falso per entrambe le concezioni strutturali e funzionale.
- E’ vero secondo alcune caratteristiche che trovano un consenso generale.
- E’ vero solo secondo le concezione strutturale e funzionale che scompone la MDL in 

sottosistemi.
- La gestione delle risorse attentive non è una caratteristica della MDL.

4) I training multifattoriali:
-  Considerano la prestazione di memoria dipendente da strategie per il recupero delle 

informazioni.
- Considerano la prestazione di memoria dipendente esclusivamente dalla natura del 

materiale.
- Considerano  la prestazione di memoria dipendente non solo dalla conoscenza di 

strategie ma anche da altre variabili cognitive e non.
- Considerano la prestazione di memoria dipendente da variabili cognitiva e non.
- Considerano la prestazione di memoria dipendente esclusivamente dalle caratteristiche 

del soggetto.
- Focalizzano  il percorso di promozione sulle conoscenze e sull’atteggiamento verso i 

compiti della metamemoria.

5) Un effetto auspicabile da un training è:
- Il miglioramento solo nell’abilità direttamente trattata.
- Il miglioramento anche in abilità che implicano quella potenziata.
- Il miglioramento esclusivo in abilità che implicano quella potenziata.
- Il miglioramento non solo nell’abilità trattata ma anche in abilità che implicano quella 

potenziata.
- Il miglioramento esclusivo nell’abilità potenziata.



  

- Il miglioramento riscontrabile attraverso l’applicazione della strategia nella vita 
quotidiana. 

6) Gli studi cognitivi dimostrano che:
- Possono trarre beneficio dai training cognitivi solo i giovani.
- Possono trarre beneficio dai training cognitivi anche gli anziani.
- Non tutti gli individui traggono beneficio dai training allo stesso modo.
- L’età dei partecipanti è solitamente correlata in modo relativo con i benefici di un 

training.
- Possono trarre beneficio dai training esclusivamente gli anziani che hanno buone 

potenzialità cognitive.
- Non vi sono differenze di beneficio dai training tra giovani e anziani.

7) Secondo l’ipotesi dell’efficienza ambientale:
- Se l’ambiente soddisfa le esigenze, l’anziano sicuramente si adatta.
- L’anziano si adatta sempre e comunque nei diversi ambienti per la plasticità di base.
- Le persone più competenti scelgono di vivere nell’ambiente più adatto alle proprie 

esigenze.
- Non soddisfacendo le proprie esigenze anche le persone più competenti non si adattano

ad altri ambienti.
- Le persone più competenti possono modificare in parte o del tutto il contesto in cui 

vivono per soddisfare i loro bisogni.
- Data l’efficienza ambientale non modificabile, anche gli anziani più competenti non 

potranno adattarsi al nuovo ambiente.

8) La “place identity” è :
- La parte della nostra identità che deriva dalle relazioni interpersonali.
- La parte della nostra identità che deriva dal “passato ambientale”.
- La parte della nostra identità che deriva dai legami col nostro spazio.
- La parte della nostra identità che deriva dalla capacità di adattamento.
- La parte della nostra identità che deriva dai legami con i luoghi e ha radici nel nostro 

passato.
- La parte della nostra identità che deriva dal nostro presente.

9) La stabilità relativa si riferisce:
- Al mantenimento di una certa quantità di una caratteristica nel corso di un tempo.
- Alla relazione riscontrabile nel tempo tra due o più dimensioni.
- Al mantenimento da parte di un individuo rispetto a una particolare caratteristica di 

personalità in relazione a quella degli altri.
- Alla relazione tra due o più dimensioni in un dato momento.
- Alla stabilità delle differenze interindividuali.
- Al permanere delle differenze individuali nel tempo.

10)L’ADSSP è un test che esamina:
- I “bisogni motivi”
- Solo il potere.

Potere e affiliazione.
- Autonomia e competenza.
- Autonomia e affiliazione.
- Autonomia, affiliazione, competenza.


